
 

 

 

DELIBERA DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO di DiSCo 

 

n. 10 del 6 marzo 2024 

 

 

L’anno duemilaventiquattro, il giorno 6 del mese di marzo alle ore 

11:30, presso gli uffici di via Cesare De Lollis 24/b, IV Piano - Roma, 

il Commissario Straordinario, Avv. Giuseppe Ciardi, nominato con 

Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00129 del 13/07/2023, 

con l’assistenza ai fini della verbalizzazione del Direttore Generale, 

Dott. Paolo Cortesini, ha assunto la presente deliberazione.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Oggetto: modifiche ed integrazioni al Regolamento per l’accesso 

all’impiego dell’Ente per il Diritto allo Studio e alla Conoscenza 

della Regione Lazio “DiSCo”. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO  

 

Vista la Legge Regionale 27 luglio 2018 n.6 avente ad oggetto 

“Disposizioni per il riconoscimento e il sostegno del diritto allo 

studio e la promozione della conoscenza nella Regione”, con la quale è 

stato istituito l’Ente regionale per il Diritto allo Studio e la 

promozione della Conoscenza – DiSCo; 

 

Visto lo “Statuto dell’Ente regionale per il Diritto allo Studio e la 

promozione della Conoscenza – DiSCo”, approvato dalla Giunta Regionale 

con Deliberazione n. 989 del 20 dicembre 2019;  

 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 308 del 15 giugno 

2023, avente ad oggetto: “Commissariamento dell’Ente regionale per il 

Diritto allo Studio e la promozione della Conoscenza (DISCO, ai sensi 

della legge regionale n. 12/2006, art. 34, comma 2, lett. “c” (organi 

decaduti, disciolti o comunque impossibilitati a svolgere il regolare 

funzionamento per dimissioni dei titolari”), con cui viene stabilito 

il commissariamento dell’Ente regionale DiSCo e disposto che “con 

successivo Decreto del Presidente della Regione Lazio verrà nominato 

il Commissario Straordinario dell’Ente DiSCo incaricato di espletare 

le funzioni di cui agli artt. 7, comma 3 e 8, comma 5 della Legge 

regionale n. 6/2018”;  

 

Visto il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00129 del 

13/07/2023 di nomina, quale Commissario Straordinario dell’Ente 

regionale per il Diritto allo Studio e la promozione della conoscenza 

(DISCO), l’Avv. Giuseppe Ciardi, con decorrenza immediata fino 

all’insediamento degli organi istituzionali, a seguito delle relative 

procedure di legge, e comunque per un periodo non superiore a 12 mesi;  

 

Vista la delibera n. 1 del 25 settembre 2019 con la quale è stato 

approvato lo “Statuto dell’Ente regionale per il Diritto allo Studio e 

la promozione della Conoscenza – DISCO”; 

 

Premesso che 

 

- la legge regionale n. 6/2018 ha previsto che “con regolamento di 

organizzazione adottato dal Consiglio di amministrazione, previo 

confronto con le organizzazioni sindacali, nel rispetto di quanto 

previsto dalla presente legge, dallo statuto di cui al comma 1, 

nonché 

- delle disposizioni statali vigenti anche in materia di trasparenza 

e anticorruzione, sono disciplinati l’organizzazione delle 

strutture, la determinazione della dotazione organica del 

personale, la salvaguardia della collocazione lavorativa 

derivante dell’Ente pubblico dipendente per il diritto agli studi 

universitari del Lazio – Laziodisu, il benessere organizzativo 

quale modalità gestionale finalizzata ad aumentare la produttività 

e l’efficienza lavorativa in conciliazione con le esigenze di 

vita-lavoro, i criteri e le modalità per il conferimento degli 

incarichi dirigenziali, i requisiti per le modalità di accesso e 

di selezione del personale, le attribuzioni e le responsabilità 



 

 

dei dirigenti, i criteri e le modalità per il controllo interno” 

(art. 12, comma 2, della legge regionale n. 6/2018); 

 

- con delibera n. 10/2020 è stato approvato il “Regolamento di 

Organizzazione dell’Ente Regionale per il Diritto allo Studio e 

alla promozione della Conoscenza ai sensi dell’art. 12, comma 2, 

della Legge Regionale n. 6/2018”;  

 

- con Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 47 del 30 

settembre 2020 è stato approvato il Regolamento per l’accesso 

all’impiego che in particolare disciplina l’accesso alla qualifica 

dirigenziale; 

 

- l’Amministrazione di DiSCo, nell’ambito della propria autonomia 

organizzativa ed amministrativa, ritiene opportuno ed integrare 

le disposizioni regolamentari sull’accesso attraverso una 

normativa di dettaglio che funga anche da recepimento delle novità 

legislative in materia di accelerazione delle selezioni 

finalizzate all’assunzione di personale; 

 

Constatato che: 

 

- dall’approvazione del regolamento per l’accesso all’impiego, 

approvato con Deliberazione del Consiglio di amministrazione n. 

47 del 30 settembre 2020 sono intervenute varie e notevoli novità 

in materia di procedure per l’accesso all’impiego tra le quali, a 

titolo esemplificativo si può citare il d.P.R. 16 giugno 2023, n. 

82, “Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della 

Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, concernente norme sull'accesso 

agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di 

svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme 

di assunzione nei pubblici impieghi”, provvedimento pubblicato 

sulla Gazzetta Ufficiale n. 150 del 29 giugno;   

 

- anche recentemente la giurisprudenza ha avuto modo di intervenire 

a chiarimento di specifici aspetti della disciplina delle 

selezioni pubbliche puntualizzando e sancendo criteri e principi 

di carattere generale (a titolo esemplificativo: TAR Lazio sent. 

4469/2023 in materia di commissioni di concorso; TAR Valle d’Aosta 

sent. n. 2/2023 in materia di revoca delle assunzioni; ovvero 

Consiglio sent. n. 2607/2023 sull’impugnazione di atti 

concorsuali; 

 

- emergono novità normativa anche nelle modalità di partecipazione 

alle selezioni, ove, tra le tante, si segnala l’estensione della 

tutela alle persone affette da DSA (già introdotta con l’art. 3, 

comma 4-bis del d.l. 9 giugno 2021, n. 80 (c.d. decreto Recluta-

mento), ovvero l’utilizzo alla digitalizzazione con il portale 

InPa ormai obbligatorio anche per l’Ente DiSco;    

 

Considerato necessario modificare le procedure concorsuali esperibili 

dall’Ente DiSCo attraverso forme di semplificazione del procedimento, 



 

 

nonché ampliare la platea dei possibili candidati al fine di raggiungere 

un duplice obiettivo:  

a) garantire la piena applicazione dei principi di “favor 

partecipationis” e nonché “favor admissionis”;  

b) un maggior numero di candidati consente all’Ente una scelta 

migliore tra più candidature al fine di poter selezionare il 

concorrente con le competenze maggiormente idonee al miglioramento 

dei servizi all’utenza;  

   

Esaminate le proposte di modifica al Regolamento come di seguito 

elencate: 

 introduzione art. 5, c. 2, lett. e) allinea c) “altro titolo post-

universitario in una delle discipline oggetto delle prove scritte 

previste dal bando, conseguito a seguito di corso di studi 

valevole di almeno 60 CFU con superamento di esame finale, 

rilasciato da istituti universitari italiani o stranieri, pubblici 

o privati, già riconosciuti alla data di pubblicazione del bando 

di concorso”; 

 abrogazione art. 9; 

 modifica art. 17, c. 4, dopo “il presidente è” si aggiunge “di 

norma il Direttore generale il quale in alternativa ne può 

nominare uno”; 

 modifica art.  24, comma 4, alle parole “competente in materia di 

personale” si sostituisce “generale”;  

 abrogazione art. 30; 

 

Visto l’art. 36 del Regolamento di amministrazione e contabilità 

dell’Ente; 

 

Acquisito sulla presente deliberazione il parere favorevole del 

Direttore Generale; 

 

Tutto ciò premesso che costituisce parte integrante e sostanziale del 

presente atto 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare le modifiche ed integrazioni al Regolamento per 

l’accesso all’impiego presso l’Ente per il Diritto allo Studio e 

alla Conoscenza della Regione Lazio (DiSCo) di seguito 

espressamente indicate: 

 introduzione art. 5, c. 2, lett. e) allinea c) “altro titolo 

post-universitario in una delle discipline oggetto delle prove 

scritte previste dal bando, conseguito a seguito di corso di 

studi valevole di almeno 60 CFU con superamento di esame finale, 

rilasciato da istituti universitari italiani o stranieri, 

pubblici o privati, già riconosciuti alla data di pubblicazione 

del bando di concorso”; 

 abrogazione art. 9; 

 modifica art. 17, c. 4, dopo “il presidente è” si aggiunge “di 

norma il Direttore generale il quale in alternativa ne può 

nominare uno”; 



 

 

 modifica art.  24, comma 4, alle parole “competente in materia 

di personale” si sostituisce “generale”;  

 abrogazione art. 30; 

 

riportate nell’allegato A, parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione;  

 

2. di dare atto che, sarà cura del Direttore Generale l’attuazione 
della presente deliberazione;  

 

3. di pubblicare la presente deliberazione nella corrispondente 

sezione del profilo internet istituzionale dell’Ente;  

 

4. di rendere la presente deliberazione immediatamente esecutiva.  
 

 

Il Segretario verbalizzante 

   Dott. Paolo Cortesini       

Il Commissario Straordinario 

Avv. Giuseppe Ciardi 


